
 
Orari:  
mattina 9,30 – 13,00   
pomeriggio 14,30-18,30 
 
Costi:  
- € 100,00 più Iva. 
 
 
Modalità d’iscrizione obbligatoria: 
direttamente collegandosi al sito della Scuola 
www.omeopatia.org 
REGISTRANDOSI e inviando poi la propria 
iscrizione al Seminario. 
Si richiede l’iscrizione entro mercoledì 23 
novembre 2016. 
 
 

L’iscrizione sarà valida solo dopo aver effettuato il 
bonifico e aver inviato la contabile via fax o email alla 
Segreteria (fax 045.8026695).  
 
 
Per il pernottamento consultare il sito alla 
pagina: 

http://omeopatia.org/strutture-
convenzionate/ 

 

 

Per qualsiasi informazione chiamare la 
Segreteria (045.8030926) dalle ore 9.00 alle ore 
12.30 dal lunedì al venerdì o inviare una mail 
a: info@omeopatia.org 

La Scuola di Medicina Omeopatica di 

Verona dal 1985 forma medici, odontoiatri, 

veterinari e farmacisti secondo le regole 

dell’Omeopatia Classica Unicista.  

Per Statuto è impegnata ad essere libera da 

conflitti di interesse. 

La Scuola di Medicina  Omeopatica di Verona ogni 
anno organizza:  
 
CORSI 
- Triennale di FORMAZIONE in Omeopatia  
- Di PERFEZIONAMENTO in Omeopatia 
- Biennale per VETERINARI 
- Moduli di Omeopatia per FARMACISTI 
-Moduli di Omeopatia per FIGURE SANITARIE 
 
SEMINARI 
• Sabato 28 e domenica 29 gennaio 2017 

Scuole FIAMO: “La gestione dell’errore clinico” 
• Sabato 4 febbraio 2017 
Dr. Massimo Mangialavori: “La presa del caso: il 
concetto di campo terapeutico secondo il Metodo 
della Complessità” 
* Venerdì 26 e sabato 27 maggio 2017 

Dr. Dario Spinedi: “Basi teoriche del lavoro clinico 
spiegate con l’ausilio di cure in casi cronici e 
tumorali con lungo follow up” 

 

Per informazioni e programmi visita il sito: 
www.omeopatia.org 
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Il bisogno di validazioni razionalmente 
fondate e scientificamente dimostrate è la 
premessa per ogni discorso che voglia 
parlare credibilmente di medicina e di 
terapia, cui deve seguire un aggiornamento 
continuo di questi stessi dati e premesse. 
 
La Medicina Omeopatica ha da molto 
tempo dimostrato la sua piena efficacia 
come metodo terapeutico. Giornaliere sono 
queste conferme, ovunque replicate. 
Tante sono anche le ricerche, e i risultati 
raggiunti, delle scienze di base per spiegare 
i meccanismi d’azione e i modi con cui si 
trasmettono le informazioni contenute nei 
rimedi. 
Tante sono le sfide e gli spunti di 
conoscenza offerti dall’omeopatia alle 
scienze biologiche per comprendere meglio 
i processi vitali e il funzionamento di un 
sistema complesso come un organismo 
vivente, con tutti i suoi meccanismi di 
compenso e scompenso. 
Infondate sono quindi le critiche alla serietà 
dell’omeopatia. 
 
Come procedono però queste ricerche, 
come vengono affrontati i punti ancora 
oscuri?  
Quali sono le indagini cliniche riguardanti 
la sua efficacia, le sue indicazioni, la verifica 
dei suoi modelli operativi? 

 
Fare il punto sullo stato di queste ricerche e 
sui dibattiti che le accompagnano è lo scopo 
del seminario che la Scuola di Verona 
organizza per il 26 novembre. 
 
Fanno ricerca gli omeopati? Di che tipo è? 
Ripropongono quanto esemplarmente fatto 
dai padri fondatori o vi sono nuove 
proposte? 
Ci sono differenze tra quanto facciamo in 
Italia o Europa e quanto succede nel resto 
del mondo? 
Parlare di ciò significa anche evidenziare le 
carenze del mondo omeopatico, la sua 
pigrizia a confrontarsi con questi temi, in un 
momento in cui è proprio la scienza 
“ufficiale” a ridiscutere se stessa. 
 
O la domanda va ribaltata? Non vanno forse 
proprio cambiati i parametri messi in 
campo? 
Quand’è che si può dire che si è “fatta 
ricerca” in una disciplina con uno specifico 
metodologico, e anche antropologico, così 
particolare come è la Medicina 
Omeopatica? 
 
I contributi dei diversi relatori, tutti 
rinomati, aiuteranno a fare chiarezza su 
questi nodi. 
 

 
 

Sabato 26 novembre 2016 
 

9,30-10,00 Saluti e introduzione. 
Dr. Federico Allegri 

10,00-11,30 Biologia della similitudine e della 
totalità. La bufala dell’inversione delle alte 
diluizioni. 
 Dr. Andrea Signorini 

Break 
11,50-12,30 L’esperienza dei protocolli Banerji: 
risultati delle ricerche e ulteriori prospettive. 

Dr. Maurizio Cannarozzo 
 
12,30-13,00 Discussione 
 

Pausa pranzo 
 

14,30-15,00 La ricerca sui fattori prognostici in 
omeopatia in Italia. 
 Dr.ssa Beatrice Andreoli 
15,00-16,00 La ricerca in Medicina Omeopatica: 
il possibile rispetto e la definizione del modello di 
riferimento. 
 Dr. Massimo Mangialavori 
 16,00-16,45 La nascita dell’omeogenomica. 

Prof. Paolo Bellavite 
Break 

 
17,10-18,30 Tavola rotonda con i relatori. 


